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Consiglio Regionale della Puglia

_______________________________
-

Il  Consigliere
MOZIONE
PERMANENZA DELL’AUTORITÀ PORTUALE A BARI
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
Premesso che:

· il Governo nazionale sta per intervenire sulla riorganizzazione e la distribuzione sul territorio nazionale delle Autorità di Sistema Portuale, prevedendo significativi cambiamenti con una riduzione del numero totale delle Autorità presenti in Italia;
· per quanto concerne la Regione Puglia, a quanto si apprende, fino ad oggi senza smentita, il Governo sembra propenso a riconoscere soltanto un’Autorità Portuale regionale; 

· quest’ultima, in particolare, dovrebbe essere conservata a Taranto, che ha un porto strategico ed utile per il polo industriale ionico, ma resterebbe scoperta la sponda adriatica;
· la scelta di Taranto ha certamente il merito di sostenere una provincia che sta pagando a caro prezzo la crisi dello stabilimento industriale dell’Ilva assieme a tutte le centinaia di aziende dell’indotto, che subiscono l’influenza diretta della fabbrica siderurgica.
Considerato che:

· pur sostenendo la bontà di un’Autorità Portuale a Taranto, non si può sottacere il ruolo da protagonista svolto dalla stazione portuale di Bari. Un porto determinante che incide in modo decisivo sull’economia dell’intero territorio della Regione; 
· il porto barese è definito “Core” dalla rete TEN-T, in quanto si tratta di uno dei porti strategici inseriti nella programmazione europea, ed è compreso nel corridoio europeo Scandinavo-Mediterraneo, interessato da ingenti investimenti di fondi europei la cui intercettazione e gestione rientrano proprio tra i compiti istituzionali delle Autorità di Sistema Portuale;
· il Consiglio regionale, nella seduta del 28 ottobre 2015, ha approvato un ordine del giorno con cui impegnare il Governo regionale a farsi interprete presso il Governo nazionale e la Commissione europea della esigenza strategica di avviare al più presto lo studio di fattibilità e la progettazione operativa al prolungamento del Corridoio Baltico-Adriatico fino a Brindisi, comprendendo quindi anche Bari;

· il Parlamento europeo, nella seduta plenaria del 28 ottobre 2015, ha approvato, all’interno della strategia della regione adriatica e ionica, il richiamo alla Commissione europea a modificare il corridoio Baltico-Adriatico, prolungandolo su tutta la dorsale italiana;
· inoltre, qualora Bari dovesse essere privata dell’Autorità Portuale, l’intero versante adriatico dell’Italia centrale e meridionale resterebbe sguarnito dell’importante istituzione;

· appare chiaro, quindi, che sia assolutamente fondamentale riconoscere due Autorità alla Puglia, una a Bari ed una a Taranto, scongiurando il grave rischio che lo scalo barese, nonostante sia ritenuto strategico dall’Unione Europea, possa essere  declassato;
IMPEGNA
la Giunta regionale affinché, vista l’importanza per la Puglia di mantenere due Autorità Portuali, una a Bari ed una a Taranto, interceda immediatamente presso il Governo nazionale e ponga in essere ogni iniziativa istituzionale, politica e amministrativa, utile per assicurare la permanenza di entrambe le autorità portuali. 
li, 25 novembre 2015







   Il Consigliere Regionale
      Domenico DAMASCELLI
